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Ieri conferenza stampa del dr. Bruno Buitoni 

on si parla più di licenziamenti 
La IBP avviata alla «guarigione» 

Il primo atto in questa direzione è stata la decisione di proporre un aumento del capitale sociale da 12 a 20 mi
liardi - Risultati positivi dalle consociate estere, soprattutto dalla Gran Bretagna - L'organizzazione manageriale 

P K R r c ; i \ ••• U malattia. 
quella e n n e . elic a \ c \ a lat
to minaci ìaiv 1 '-< <> lucn/.a-
mcnti (• sicuramente p a c a t a 
ed anello il limilo periodo di 
convalcM'cn/.a s tmbia alla fi
ne: la IBI' M è incamminata 
sulla via della guarigione. 

Il dr. Bruno Buitoni ieri. 
m i cor.Mi della confercn/a 
stampa, e apparso fiducioso 
e disteso liell'illustrare - l<i 
nuova i»<v •» che la multina 
/.onale ->i trova di fronte: il 
i orpo è risanato, ade-vi hi 
soii-iera pensaiv alla Min eie 
si ita e al suo s\iluppo. 

11 primo atto compiuto dalla 
IBI' ai questa dire/ione è 
Maia la deii.sione di .sotto
porre all'assemblea cicali a.'in 
ni.sti la proposta di aumenta
re il capitalo Mii.ale da l'I 
a "i'I miliardi. 

.Ma oltre a ciò non maiua 
no altri segni di ripresa: l'al
tro ieri le a/aoni in bor.sa 
sono cresciute cii ben -40(1 lire 
(da .'U'.(M) a 4.2(H)i; ,1 coa->ii'i-
t : \o del '78 uià ha segnato 
un miglioramento rispetto a 
quello del '77 e. qui Ilo del "7!>. 
ani he su fare cifre è ancora 
prematuro, sognerà ulteriori 
punti a fa\ore del gruppo. 

- E' \ e ro — come precisa 
il dr. Buitoni - - che i resul
tati più positivi sono itati ot
tenuti dalle consociate estere. 
.soprattutto dalla Gran Breta
gna. ma quest'anno anche nel
la componente italiana il fat
turato è aumentato di circa 
(il dato è approssimativo) il 
10't . Complessivamente il fat
turato del gruppo nel '7ìt su
pera i 5ei) miliardi, così sud* 
divisi: circa :M0 miliardi al
l'estero e 260-270 ni Italia. 

Il dr. Buitoni avverte subi
to clic sono cifre da verifica
re più attentamente in sede 
di consuntivi, ma anche se i 
numeri non fossero del tutto 
esatti, appare chiaro che il 
« trend >̂ e favorevole. 

Intorno alla IBP poi pare 

Rapinate 
due filiali 

della Cassa 
di Risparmio 

TERNI —- Una rapina è av
venuta ieri, nel primo po
meriggio alla filiale della 
Cassa di Risparmio di Or
vieto Scalo. Alcuni indivi
dui. approfit tando alle 15.30 
c r e a del rientro degli im
piegati nell 'istituto, seno en
t r a i : nella banca ed har.no 
effettuato ".a rapina. 

Seno poi fuggiti a bordo 
d: una vettura che ncn è 
s ta ta ancora identificata. Il 
bottino, ad una prima sti
ma. è di circa 40 milioni. 

* « « 
PERUGIA —- Proprio mez-
r."ora dopo !a rapina di Orvie
to ima ì fatti non sono, o 
almeno .-ombra, in relaziono 
e toccato alia liliale di Pon
te S. Giovanni della Cassa 
di Risparmio di Penuria .su
bire una ennesima rapina. 

Ieri, alle 15.30. subito dopo 
l 'apertura pomeridiana, fra 
gli impiegai: si è infilato an
che il rapinatore che si e 
poi fatto consegnare un di
screto bottino, circa 35 milio
ni. Il malvivente era solo 
e si e pò: allontanato a pie:!:. 

Per l'istituto d: credito di 
Ponte S. Giovanni è la terza 
volta nel giro di pochi anni. 

essersi ristabilito anche un 
clima di fiducia e l'immagine 
del gruppo è sicuramente più 
rassicurante. Tanto è vero che 
la finanziaria FINDIM, di Da
nilo Fossati, ha deciso di ac
quistare il fifr delle azioni: 
anche questo è un segno di 
ripresa. 

Danilo Fossati - - commenta 
il dr. Buitoni — è infatti uno 
clic se ne intende. 

.Ma torniamo per \u\ atti 
mo all'aumento del capitale 
sociale. Si tratta della prima 
operazione della IBP subito 
dopo l'accorilo con le orna 
ni/zazioni sindacali e occorre 
riconoscere che la multinazio
nale non ha perso tempo. 
« Adesso — sono parole del 
presidente e amministratore 
delegato del gruppo - - ci stia-

i mo dedicando alla ristruttu
ra/ione finanziaria. K" un'ope 
ru né facile né di brevissimo 
periodo: occorreranno infatti 
circa due .inni. Kntro l'81 pe
rò din rebbe es-ere termi 
nata .\ 

11 eh'. Buitoni non partecipa 
\ a piti ad una conferenza 
stampa dall'orniai lontano '77. 
nella sua introduzione di ieri 
sera non potevano perciò man
care alcune riflessioni di 
• - lungo periodo •.. l'u bilan
cio degli anni '70. proprio al
l'inizio di una nuova decade. 

Una battuta è apparsa 
particolarmente significativa: 
< Con la forma/ione del irrup
pi) IBP nel 1973. ci siamo 
trovati davanti a problemi 
assai seri. Quando la crisi 
si è fatta sentire non erava
mo del tutto attrezzati nem
meno dal punto di vista della 
struttura dirigenziale. (Hi ul
timi anni sono serviti a ri
creare una migliore organiz
za/ione manageriale: abbia
mo ricreato, ad esempio, le 
divisioni e messo alla loro 
guida dei responsabili di set
tore f. 

Adesso le co-e vanno indub
biamente meglio, il lungo tun
nel è finito e con es.-o anc'.ie 
il periodo < delle vacche ma
gre v. La IBP ribadisce il 
suo impegno in Italia, vuole 
investire, cerca di attrezzarci 
per (."«ere più '•aggressiva -
-ni mercato interno ed estero. 
chiede di utilizzare i fondi 
della G7o. <• Sono prestiti an
che se agevolati ->. dice il dr. 
Buitoni con un tono di velata 
polemica nei confronti di chi 
ha voluto criticare questa 
scelta. 

Il 29 comunque ci sarà l'in
contro con il governo, le re
gioni. i sindacati a Roma, in 
quella sede, verrà affrontata 
anclie questa questione in mo
do più ravvicinato.. 

Perché la IBP a meglio 
all'estero che in Italia?, ha 
chiesto un giornalista. «Dipen
de dal contesto — ha risposto 
il dr. Buitoni —. Per essere 
più espliciti: dalla elasticità 
dei consumi e del mercato fi
nanziar;**. La politica del go
verno nazionale è fatta di 
accelerazioni e brusche fre
nate. anche i recenti prov
vedimenti non rendono certo 
la .strada più agevole. Io però 
sono ottimista: non ho com
prato l'oro e • spero che lo 
stato dell'economia migliori •». 

K infine, con un sorriso. 
un'ultima battuta: •' Spero che 
!-:> Olimpiadi di Mosca si fac
ciano .-. 

Gabriella Mecucci 

Se 15.000 in piazza 
fanno rabbia... 

Desideriamo tornare ancora 
a parlare della manifestazio
ne di domenica scorsa a 
Terni alla quale ha parteci
pato il compagno Enrico 
Berlinguer, pei due motivi. 

Il primo per comunicale 
ai compagni che la nostia 
federazione si é impegnata a 
stampare una pubblicazione 
contenente per intero gli in
terventi del seqietano nazio
nale del PCI e dei compagni 
ciie lo hanno preceduto, oltre 
die ad una ampia documen
tazione fotogiafica della ma
nifestazione e della visita in 
Vulnerata compiuta da Ber
linguer. 

Il secondo motivo va ricer
cato nel livore e nella rabbia 
die (/nella manifestazione ha 
provocato in certi ambienti 
politici e in altri «cosiddetti 
dell'infoi inazione» locale. Ci 
Ìiteriamo ad alcuni dirigenti 
del partito della DC e all'e
mittente televisiva Tcleternt. 
clic e notoriamente legzta ai 
potentati economici locali vi
cini alla DC. 

Secondo (iiiesti signori, che 
non intendiamo offendere 
addebitandogli Viminei itato 
titolo di «operatori dell'in-
formazione», cingucmila sa
rebbero stati i partecipanti 
alla manifestazione di dome
nica. Cinquemila veisone che 
la federazioni' locale del par
tito comunista sarebbe riu
scita a < racimolare*) attraver
so grandi sforzi, compreso 
quello di andarle a <i cercare •> 
per tutta la provincia. 

Xon ci celiamo che sia ne-
I cessano commentare ulte-
1 rtormente le voci che costoro 

cercano di mettere sulla boc
ca della gente. I fatti parlano 
da sol:. Chiunque abbia parte
cipato alla manifestazione o 
abbia soltanto visto le foto-
arafie che la documentano 
non ava fatto certo futica a 
rendersi conto — a ragion 
veduta che se di cifre si \ 
deve parlare, queste si avvi
cinano pm al numero di 15 
mila che a quello di 5 mila. 

Indubbiamente ai signori 
della DC locale scotta ancora 

il fatto di non aier liempito 
neppure il cinema Politeama 
con la venuta a Terni dell'on. 
Za'-cugnim lo scorso anno. O 
forse brucia ancor più il fat
to che ad ascoltare, nel corso 
dell'ultima campagna eletto
rale, l'oriundo on. Micheli, ci 
fossero solo poche centinaia 
di persone. 

Non crediamo con questo 
che le battaglie politicìic si 
affiontino o si combattano a 
scolpi» di presenze alle inani-
festazioni di questo o quel 
partito. E' certo pero — e 
non ce. ne vogliano i de - -
che la maggiore o minoie. 
partecipazione popolare te
stimonici o meno l'aderenza 
di un partito ai problemi clic 
la gente sente e vive. 

Testimonia quantomeno 
l'interesse dir, la gente nutre. 
nei confronti di quello che 
l'uno o l'altro vorranno dire. 
Xon ce ne voglia quindi 
nemmeo Teleterni e ci per
metta di ricordare che l'in
formazione, quella vera, non 
si fa dicendo le menzogne. 
Gli ascoltatori di Tele terni. 
probabilmente, erano gli 
stessi che la mattina hanno 
applaudito Berlinguer, e pure 
loro sanno contare. 

an. am. 

Al consiglio comunale la proposta del senatore comunista Rossi 

E se Zaganelli diventasse 
anche rettore a Perugia? 

t 
-. r • -

Si metterebbe così fine alle intricate vicende per la elezione - Analoga soluzione speri
mentata per l'ateneo dì Siena - All'Università per stranieri una parte del Pian di Massiano 
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II 7 e 8 febbraio un convegno indetto dal Comune di Terni 

Le «città siderurgiche» a confronto 
Si discuterà dello stato di attuazione della legge per la riconversione industriale - « Le autonomie locali, afferma Mario Ben
venuto assessore allo sviluppo economico, sono soggetti attivi con pieno titolo per intervenire sulle linee di programmazione» 

TERNI — Si svolgerà a Ter
ni il 7 e 8 febbraio un con
vegno delle «Città siderurgi
che» indetto dal Comune di 
Terni e dalla regione del
l'Umbria. Due i punti fonda
mentali su cui gli organizza
tori intendono Tar luce con 
quèslà' iniziativa. n primo ri
guarda la verifica del piano 
siderurgico nazionale, il se

condo interessa lo s ta to di i che interessano part icolar 
at tuazione della legge per la 

l riconversione industriale. 
| «Sono questioni che inte-
' ressano — dice Mario Benve-
! nuti . assessore allo sviluppo 
! economico del Comune di 

mente da vicino noi ternani . 
in quanto la vita del massi
mo complesso siderurgico 
delle nostre zone — la socie
tà Terni — è d i re t tamente 
legata alla vita della comuni-

sono inoltre questioni 

Si prepara in tutto il ternano 
il congresso di zona CGIL 

TERNI — Si va completando la fase preparatoria del con
gresso comprensoriale di zona della CGIL di Terni che si 
terrà all'ANCIFAP di Pent ima. nei giorni 31 gennaio e i e 
2 febbraio. La fase precongressuale si articola in assemblee 
di base degli iscritti nei luoghi di lavoro dei diversi settori 
produttivi e in congressi categoriali di zona. 

Continuano tut tora le assemblee che vedono la parteci
pazione di circa 4 mila metalmeccanici iscritti alla CGIL 
suddivisi in aree di reparti . Da queste assemblee di base ven
gono eletti, al congresso regionale di categoria, un delegato 
ogni 50 iscritti. Ieri mat t ina al palazzo della sani tà si sono 
riuniti in assemblea di zona i chimici del polo ternano, men
tre oggi si riuniscono nei locali della CGIL di via Corona 
gli autoferrotranvieri. 

Domani si r iuniranno i lavoratori della Società ferroviaria 
medi terranea umbro aret ina e il giorno 26, sempre in via 
Corona, si r iuniranno a congresso i lavoratori del t rasporto ™V"**^ locali verifichino i 
su s t rada iscritti alla CGIL. 

Altre assemblee congressuali sono s ta te programmate per 
i prossimi giorni. Riguardano le organizzazioni sindacali 
CGIL delle costruzioni, del commercio, del sindacato pen
sionati che nel corso delle assemblee territoriali ha raccolto 
diecimila firme per una petizione nella quale si chiede la 
riforma e il riordino del sistema pensionistico. 

Questa se t t imana si riuniranno a congresso di zona anche 
i lavoratori dipendenti degli enti locali e del pubblico im- j 
pieeo che si apprestano a costituire la federazione sindacale | 
della funzione pubblica. ì Memi della siderurgia? «I 

' problemi sono molteplici — 

dato conferma della loro par
tecipazione l'ing. Mimmo Ba
dile. diret tore generale della 
Finsider. Ot taviano Del Tur
co. segretario nazionale della 
Federazione lavoratori me
talmeccanici e il dot tor Luigi 
lusinga, dirigente al ministe
ro dell ' industria. 

E ' prevedibile quindi che 
sulle questioni al centro del 
dibat t i to si verificherà un 
confronto es t remamente inte
ressante dal punto di vista 
della conoscenza e dell'ap
profondimento dei problemi. 
Non solo dal punto di vista 
locale, per quanto r iguarda 
lo s ta to e le prospettive della 
società Terni , ma anche da 
quello più complessivo che 
r iguarda tu t to il paese. 

«Noi crediamo — dice an
cora Benvenuti — che ci sia 
particolare necessità in 
questo momento che le co-

fatt i che accadono ed espri
mano il loro parere anche 
sulle questioni di ordine ge
nerale del paese. Le discus
sioni sui temi della siderur
gia e dell 'energia, ad esem
pio. non possono essere nò 
delegate, ne sarebbe giusto 
che le autonomie locali ne 
rimanessero escluse». 

Ma quali sono ogsi i pro-

; dice Michele Facett i . del con-
j siglio di fabbrica della Terni 

— risalgono innanzi tut to alla 
mancanza di una corretta 
programmazione nazionale 
del settore. Questo è. a mio 
avviso, uno dei _ mptiyi p£i" 

«.*$' 
ercarro 

in par te di coprire il vuoto 
di programmazione che l'ina
dempienza dei vari governi 
capeggiati dalla DC hanno 
determinato nel paese^>. 

Gli altri problemi del com
par to siderurgico derivano 
dalla crisi internazionale. 

I L'aumento dei costi e delle 
I mater ie prime ha comportato 

una diminuzione nelle produ
zioni del settore che si è ve
rificata anche in Italia. «I 
problemi specifici della socie
tà "Terni" — continua Pacet-
ti — sono quelli della produ
zione degli acciai speciali, 
sono i problemi derivanti 
dalla necessità di una ricapi-

1 tahzzazione dell'azienda, sono 
I i problemi, infine, imposti 
| dalla mancanza di adeguati 
i f inanziamenti". 

Cosa possono fare per il 
i settore siderurgico le animi-
I nistrazioni locali, quali poteri 

h a n n o per condizionare le 
scelte del governo? «Le auto
nomie locali sono dei soggetti 
attivi per la programmazione. 
Le Regioni — afferma' l'as
sessore allo sviluppo economi
co — devono esprimere dei 
pareri sulla legge sulla ricon
versione industriale. Sono 
quindi del soggetti che hanno 
pieno titolo per i n t e r v e n i r e . 

Non è la pr ima volta, i-
noltre che vengono prese ini-

I ziative del genere. Lo scorso 

anno si tenne un convegno 
sui problemi della siderurgia 
a Taranto . Fu indetto d al 
Comune di quella ci t tà e vi 
parteciparono anche i nsigni 
esponenti europei del settore. 
Proprio per ouanto riguarda 
determinat i '^(Minarti della 
protrattone. l l j r f t H ^ e J t t q N l a 
siderurgia. imah!!XT£'*a!nmi-
nistrazioni pubbliche sono 1 
principali interlocutori del 
governo centrale. 

A quest 'ultimo spetta indi
care le linee di programma
zione. ma agli Enti locali 
spet ta verificare la compati
bilità di queste linee pro
grammatiche con le esigenze 
complessive delle comunità 
territoriali . Proprio su questo 
aspetto nascono le divergenze 
e le polemiche fra governo 
centrale e amministrazioni 
periferiche. Se la società 
<*Ternii>. ad esempio, fosse 
messa ai margini del piano 
siderurgico, notevoli sarebbe
ro le conseguenze per l'eco
nomia locale. E' giusto, 
Quindi, che Comune e Regio
ne partecipino alle scelte. 

«'Il ministro Lombardini. 
però - - continua Benvenuti 
— si rifiuta ancora di incon
t ra re il Comune di Terni e la 
Regione dell'Umbria per di
scutere insieme di questi 
nroblemi". Dagli atteggiamen-
i di chiusura dimostrati dal 
governo nasce infatti uno dei 
motivi che hanno spinto 
l 'amministrazione te rnana ad 
indire il convegno del pros
simo febbraio. Superare gli 
ostacoli esistenti è uno degli 
obiettivi che gli organizzatori 
si propongono di raggiungere. 

Angelo Ammenti 

PERUGIA — Il s i n d a c o eh | — 
Perug ia po t r ebbe essere il | 
nuovo r e t t o r e de l l 'Umver- | 
s i t a per s t r an i e r i . L ' ipotesi 
che r i c h i a m a u n a a n a l o g a 
so luz ione t r i v a t a pe r l'a- | 
t e n e o di S i ena , è s t a t a 
f o r m u l a t a dal s e n a t o r e 
c o m u n i s t a Raf fae le Rossi 
n e l l ' u l t i m a s e d u t a del con
siglio c o m u n a l e dove di 
nuovo le v i cende dell 'ele
z ione del r e t t o r e e chi 
p rob lemi n o n r isol t i pro
voca t i da l l a mass icc ia prò 
s e n z a di .s tudenti es ter i a 
Pe rug i a , sono ì l a t e ogge t t o 
di d i scuss ione . 

Che \B duo cose s i a n o 
l ega te , il c o n i g l i o c o m u n a 
le lo aveva u f f i c i a lmene 
a f f e r m a t o con u n a mozio
n e v o t a t a d u r a n t e la pe
n u l t i m a s e d u t a da 
P C I - P S I P S D I P R I e sini
s t r a i n d i p e n d e n t e . D a t a la 
g r a v i t à dei p rob lemi dele
ga t i a l l ' un ive r s i t à per 
s t r a n i e r i , si d iceva nel la 
moz ione , è necessa r io u n 
r e t t o r e c h e . fuori da l le 
m a n o v r e di po te re , dia e-
l eva te g a r a n z i e s o t t o il 
profi lo c u l t u r a l e ed acca
demico , e ass icur i u n o 
s t r e t t o c o l l e g a m e n t o t r a 
u n i v e r s i t à e c i t t à . La pro
p o s t a del s e n a t o r e Ross i 
h a r i c o n f e r m a t o quel l ' im
p o s t a z i o n e f o r n e n d o in p iù 
u n r i f e r i m e n t o c o n c r e t o 
q u a l o r a da l m a r a s m a di 
in t e ress i n o n uscisse fuori 
il c a n d i d a t o idea le 

Che a l l ' un ive r s i t à pe r 
s t r a n i e r i ci s i a n o mol t i 
a d d i r i t t u r a « b r a m o s i .*• di 
o t t e n e r e il pos to di re t to -

' r e . n o n è u n m i s t e r o . II 
] « feudo di Spi te l la > cosi lo 
; si vuole def in i re t r a geo-
i g ra f i de l l ' i n f luenza demo-
j c r i s t i a n a a l l ' un ive r s i t à pe r 
j s t r a n i e r i , p e r a l c u n i è tea-
! t ro di u n a c a m p a g n a elet-
! ton i l e i m p o s t a t a dal lo 
• s tesso f e u d a t a r i o a favore 
! di u n suo p r o t e t t o . P e r 
: a l t r i si t r a t t e r e b b e di u n a 
I s emp l i ce m a n ò v r a • "; 

i S o t t o "il n a s o di t u t t i 

Venti giorni 
e Orvieto 

si trasformerà 
in un grande 

cantiere 
Stamani saranno conse
gnati i lavori per la rupe 

PERUGIA — Non restano che 
venti giorni ed Orweto si tra-
>f oi mera m un grosso cantie
re di lavoro. 

Lo hanno annunciato ieri 
mat t ina il sindaco di Orvieto. 
compagno Vademiro Giulietti 
e l'assessore comunale all'Ur
banistica, Giuseppe Cirinei, 
nel cor^o di una conierenza 
stampa sullo stato della rupe 
di Orvieto. 

Questa matt ina, invece. 
sempre nella sede comunale 
orvietana, il Comune e la 
seconda commissione regiona
le permanente consegneranno 
ì lavori per il r isanamento 
della rupe alla ditta Geoson
da. Poi non resterà che at
tendere venti giorni, il tem
po necessario alla di t ta per 
l'installazione del cantiere di 
lavoro al Campo Boario, a-
rea già concessa dal Comu
ne. per dare inìzio agli inter
venti di consolidamento. 

Ne sono previsti tre. nel 
primo stralcio del progetto 
delia Geosonda che questa 
mat t ina verrà esposto al pub
blico. nella zona del convento 
di Santa Chiara. dell 'Istituto 
professionale e del dispensa
no . contemporaneamente — 
come è stato detto nel cor.c.o 
della conferenza s tampa — 
al lavoro di risistemazione 
della rete fognante della ca
va di S. Giovenale, di via 
Postierla. 

La « vicenda rupe •;. gra
zie al grosso impezno di Re
gione e Comune, e arr ivata 
così ad un punto decisivo del
le sue sorti. 

D'altra par te che per Or
vieto bisogna far presto — 
come hanno detto Giulietti e 
Cirìnei, : nel-corso della con
ferenza ' s tampa -^"lo dimo
stra molto bene un 'ampia e 
dej ~ - .. 

PERUGIA — Prosegue, nel r.cstro partito, in tut te le sue 
istanze. la discussione su: criteri ed i metodi per la. consulta
zione popolare preliminare per '.a formazione delle liste tì.: 
candidati alle eiezioni amministrative delia pr.ma\ era 
prossima. 

Ne ha discusso giorni fa :'. Comitato regionale. li 2 feb-
bra.o s^rà p^i U \o'.ta dei segretari di sezione della pro.\n-
c.a di Pe ra ì . a con la riunione dell'attivo provinciale, che si 
gvolnera ne; loca.: aeiia Feder.-.z.or.e. 

Pubblichiamo qui di se^u.to la parte della re'.az.one. de 
rìicata a questo argomento, de: compagno Gino Gai'.:. 
&czr-;:.-.r.o resr.onale del nostro part i 'o . all'ultimo corn ia te 
rczior.a'.e. 

Consultazione popolare per la formazione delle liste comuniste 

Quali saranno i candidati del PCI? Decidi anche tu 
La relazione di Gino Galli — L'importanza di un esito positivo per la vertenza Umbria-governo 

Una solcatura tra ciò che 
viene fat to per garantire- uno 
sbocco positivo alla verten
za Umbria Goverro e le ini
ziative volte ad elaborare un 
programma dell'Umbria degli 
anni "80: questo - - nella re
lazione del comnaeno Galli — 
il motivo conduttore della 
consultazione popolare. 

« Questa saldatura — ha 
detto il sccrc-tar.o regionale 
curr.um-.ta — deve renlizzar.-: 
tenendo coi rò óc-zh orienta
menti dtì le decine di migliaia 
d; per-or.c. at*ra\er.-o una 
ccrisuitazio.-.e prtìnv.m.ire di 
massa che ngu.-trde-ra il ren-
d.conto di un decennio di go 
verno iieile rr.agsioranze di 
sinistra in Umbria, le pro
poste vo\*c ?. definire le li
nee di .-.viluppo dell'Umbria 
nel decennio clic s: è appe
na aperto. Li scelta degli uo
mini che. per quanto concer 
ne le ln t e d-;l PCI. faranno 
candida": per la formazione 
rìolie assemblee elettive ch° 
dovranno governare l'Umbria 
nel nrcssimo nuir.quer.mo. 
I RENDICONTI — Sono un 
at to dovuta ai cittadini, par 
ttrol.irmente alla vigilia di 
una consultazione elettorale. 

Noi non \cgl .amo pero at
tribuire ad essi un ruolo sem
plicemente formativo o pro
pagandistico. 

Questa tase deve essere in
vece un'occasione per eleva
re il s rado di conoscenza del-
l.i s ta to dell'Umbria, dei ri
sultati cui ^i e approdati, dei 
problemi che sono aperti, ve
rificando criticamente l'atti
vità delle assemblee e le t the 
e dei governi locali, i! fun-
z.oname.ito del.a pubblica 
ammjmstr .nor .e in tutt i i suo. 
appetti, individuandone le ri:-
.-funzioni che pure esigono. 
e. ricercando le correzioni da 
adottare per rinnovare le 
s t rut ture e la funzionalità. 

I comunisti, siano es-ì am
ministratori o dirigenti di 
par t i 'o . debbono promuo\ere 
questo grande incontro e con 
fronto popolare con grande 
apertura e disponibilità a ch-
.-rutere anche criticamente 
del proprio operato, in modo 
d i far tesero delle osserva-
z'on:. dell^ critiche, dei con 
.-igl: e delle propone che po
t ranno \en i re daH'e?perien."ì 
di mty ia ia e migliaia di cit
tadini. 
IL QUESTIONARIO — La 

prima par te di questa gran
de consultazione popolare. 
che si svilupperà durante tut
to il mese di febbraio è co-
btituita dalla distribuzione e 
dalla compilazione di un que
stionario che. in t re parti di
stinte. conterrà quesiti su a-
spetti generali e nazionali. 
sulla situazione regionale um
bra ed. infine, sul proprio 
comune. 

Si t ra t terà della più grossa 
indagine conoscitiva realizza
ta in Umbria attraverso un 
colloquio diretto con migliaia 
e migliaia di lavoratori e 
cittadini di ogni strato \so
ciale. 

Protagonisti di questo col 
loquio di massa per la com 
pilazione dei questionari non 
debbono essere soltanto gli 
attivi delle nostre sezioni, ma 
anche ì sindaci, assessori. 
consiglieri, dirigenti di par
tito e compagni delle orga-
ni.'7azioni di massa, operando 
sulla ba.-e delle h^te eletto 
rah e segmo per seggio, per 
dare una baie organica e ra 
7ionale a questa prima e Ton-
damrntale tappa della con
sultazione 

La prima verifica dei ri

sultati dell 'indagine conosci
tiva dovrà essere fat ta con 
i ci t tadini che vi hanno par
tecipalo. at t raverso assem
blee e dibatti t i indetti dalle 
sezioni territoriali e di fab
brica a conclusione dei quali 
devono essere formati grappi 
di lavoro, ai quali possono 

ì partecipare anche cittadini 
i non iscritti al part i to, che 
i utilizzando la documentazio-
': ne raccolta possano t rar re 
j tu t te le indicazioni utili per 

formulare proposte da infe
rire nei programmi circoscri-

j zionali. comunali, provinciali 
I e regionale. 
I L'elal)ora7ione dei dati rac-
', colti nei questionari dovrà a-
. vere momenti che corrispon-
i dono a questi stessi livelli. 
I LA FORMAZIONE DELLE 
I LISTE - - Contemporanea-
ì mente ai questionari sarà 
| consegnata ai cit tadini una 
• scheda attraverso la quale 

ognuno potrà partecipare al
la scelta dei candidati , indi
cando uno o più nomi, con 
un massimo corrispondente 
alla metà dei componenti del 
consiglio del proprio comune. 

Anche intorno alla scelta 
dei candidati , una volta che 

le schede sa ranno s ta te rac
colte. dovranno essere convo
cate assemblee pubbliche dei 
cui risultati dovranno tener 
conto gli organismi che sta
tu ta r iamente sono abilitati al
la approvazione definitiva del
le liste stesse. 

In queste assemblee do
vranno prima di tu t to essere 
d ibat tu t i i criteri che debbo
no garant i re al massimo pos
sibile una risposta alla com
plessità dei problemi che la 
formazione di ogni lista pro
pone. 

In primo luogo quello delle 
capacità, delle a t t i tudini , del 
la onesta e dei legami di 
ogni candidato con la realtà 
sociale in cui vive ed opera. 

In secondo luogo il proble
ma di formare una lista in 
cui accanto alla presenza di 
operai e lavoratori che vivo
no in una realtà produttiva. 
siano rappresentat i in un giu
sto equilibrio, le più impor
tant i collocazioni sociali, i 
piovani, le donne che. essen
do oggi impegnati in ogni 
settore della società, possono 
n o n a r e un contributo prezio
so nella direzione della cosa, 
pubblica. 

Un altro enterici tradizio
nale che s ta alla base della 
formazione delle liste del PCI 
è la loro aper tura a forze 
indipendenti . 

Questo criterio va mante
nuto ed esteso, nel senso che 
oltre che confermare la pre
senza di indipendenti di si
nis tra nelle nostre liste per 

[ l 'apporto ampio, intelligente 
i continuo e proficuo da es.>i 
I assicurato alle att ività poli

t iche e amministrat ive e. a 
I nostro avwso, po^ibi le an-
! dare oltre per por tare nuove 
j energie e nuove capacità nel

la direzione della vita pub
blica. 

Vivono ed operano nella so
cietà regionale, nelle istitu
zioni culturali, nel mondo pro
duttivo. in fondamentali atti
vità sociali, uomini e donne 
che con le loro att ività pro
fessionali specifiche hanno 
già contribuito aiia scelta del
la società regionale ed hanno 
accumulato conoscenze, espe
rienze. capacità che sarebbe
ro utilissime all ' interno della 
amministrazione pubblica, in 
un Impegno al servizio di 
tu t t a la collettività. 

Noi ri teniamo che un par

ti to come il nostro, che per 
essere il part i to della clas
se operaia e dei lavoratori. 
non ha privilegi di nessun 
tipo da difendere con una 
chiusura partigiana, debba 
porsi questo problema e ri
solverlo nel senso di aprire 
le nostre liste ad uomini e 
donne di sicura fede demo
crat ica che pur pensandola 
diversamente da noi. possono 
essere preziosi per migliora
re ed arricchire con le loro 
idee e la loro azione l'ani-
ministraz.one dei pubblici in
teressi. 

A que.-ti uomini ed a que
ste clonne. i cui nomi nel 
corso del dibatt i to e della 
consultazione preliminare e-
mergeranno dalla st ima po
polare i comunisti garanti
ranno nelle assemblee eletti-
\ e la piena autonomia di 
comportamento. 

Si t r a t t a di un a t to impor
t an te che vuol sottolineare 
come apporti preziosi alla 
conduzione della cosa pub 
blica ed all'azione di gover
no possono venire oltre che 
dalla società politica anche 
dalla società civile. 

u n gioco dove le qua l i f i che 
! a c c a d e m i c h e e le g a r a n z i e 
j di ef f ic ienza sono le m e n o 
i i m p o r t a n t i pe r r a g g i u n g e r e 
! la c a r i ca . L ' in t e res se c h e 
i s t a a n i m a n d o l ' i n t e ro con-
! s iglo c o m u n a l e p e r l'ele-
j z ione del r e t t o r e de r iva , a l 
I c o n t r a r i o , da p reoccupa

zioni da c h i u n q u e verifica
bili. 

Gli o l t r e d iec imi la s tu
d e n t i e s te r i che sono arr i 
va t i a P e r u g i a ( q u a t t r o m i 
l a s e t t e c e n t o per la p r i m a 
vol ta ne l '79. o l t re s e t t e m i 
la già c ' e r ano ) solo su l 
m e r c a t o degl i a f f i t t i di 
a p p a r t a m e n t i h a n n o inc ì so 
n o t e v o l m e n t e . Con l 'equo 
c a n o n e , sottro il profi lo de i 
prezzi u n con t ro l lo c'è s ta
to . m a r e s t a la c o m p r o v a 
t a m a n c a n z a di i s t a n z e pe r 
accogl ie re t u t t i gli s t u d e n 
ti . 

I d a t i di q u a l c h e g io rno 
fa a f f e r m a v a n o c h e a n c h e 
a l c u n e c i t t a d i n e u m b r e 
verso le qua l i fu rono di
r o t t a t i gli s t u d e n t i e s t e r i 
d u r a n t e le crisi d e l l ' e s t a t e 
scorsa , c o m i n c i a n o a d es
s e r e s t i p a t e . Le file a l le 
m e n s e u n i v e r s i t a r i e n o n 
f a n n o p iù no t iz ia . 

Agi taz ion i , p r o t e s t e di 
va r io t ipo d a n n o cont i 
n u a m e n t e il s e g n o dei 
p r o b l e m i i r r isol t i . 

Con la s u a p r o p o s t a il 
s e n a t o r e Rossi h a d u n q u e 
i n t e so p o r r e u n a spec ie di 
a u t - a u t : in u l t i m a a n a l i s i . 
h a di f a t t o a f f e r m a t o Ros
si . il s i n d a c o di P e r u g i a 
p o t r e b b e g a r a n t i r e u n col
l e g a m e n t o r ea l e t r a c i t t à 
e d a t e n e o . Se q u a l c u n o vo
lesse vede re nel la p r o p o s t a 
u n a f o r z a t u r a si sbagl ie
r ebbe c e r t o : anz i la volon
t à di p r e m e r e p e r u n a so
luz ione del t u t t o i n t e r n a 
a l le log iche di p o t e r e de
m o c r i s t i a n e s t a coinvol
g e n d o m o l t e e sp ress ion i 
del la v i t a pol i t ica e acca
d e m i c a del la c i t t à . 

Ra f f ae l e Rossi in te rve 
n e n d o in consigl io comu
n a l e h a f a t t o a n c h e un ' a l 
t r a p r o p o s t a più c h e con
c r e t a : il C o m u n e — h a 
d e t t o — po t r ebbe concede
re a l l ' un ive r s i t à pe r s t r a 
n ie r i u n a p a r t e del P i a n di 
M a s s i a n o per r ea l i zza re a-
b i t az ion i ed a l t r e s t r u t t u r e 
di se rv iz io : in p a r t i c o l a r e 
que l la dove av rebbe dovu
to s o r g e r e la facol tà di in
g e g n e r i a . I n u t i l e agg iunge -
r? c h e se C o m u n e e Uni
ve r s i t à a c c e t t a s s e r o u n a 
s imi le p r o p o s t a , la costru
z ione di nuov i a l loggi de
c o n g e s t i o n e r e b b e la c i t t à 

Gianni Romizi 

venti che il Comune ha fatto 
in questi mesi in seguito ad 
ulteriori lesioni del mas 1 * tu
faceo provocate sopra t tu t to 
dalle piogge e dal maltempo 
di questi ultimi giorni. 

La rupe, insomma, anche 
dopo la frana del febbraio 
scorso a Cannicella ha conti
nuato, seppur in lieve misu
ra, i suoi movimenti. 

Una dimostrazione ulterio
re della complessità del fe
nomeno e della necessità — 
come si sostiene nella rela
zione dei tecnici orvietani — 
di un intervento globale. 

Quello, appunto, che inizie-
rà nei prossimi giorni. Un 
intervento complesso per il 
quale non sono sufficienti i 
fondi messi- a disposizione 
dalla legge 230. che necessita 
di ulteriori f inanziamenti . 

Anche di 'quésio oggi si di
scuterà ?rfet C tmat ì e r ' d i Or
viet i . Hòve*si"rttrrrlrà la se
conda commissione regionale 
permanente con all 'ordine del 
giorno la mozione per ulte
riori finanziamenti della leg
ge 230 presentata nei giorni 
scorsi dai consiglieri regio
nali comunisti "Mandar in i . 
Materazzo, Gambuli . 

Per ricordare 
Guido Rossa 

assemblee 
nelle fabbriche 

Comizi di fronte ai cancelli 
delle maggiori fabbriche dell» 
provincia verranno tenut i 
giovedì 24 gennaio per com
memorare la scomparsa del 
compagno Guido Rossa. Gui
do Rossa, come tut t i ricorda 
ranno, era un iscritto al PCI 
delegato di fabbrica all 'Ital-
sider di Genova e fu barba» 
ramente ucciso dalle Brigate 
rosse Io scorso anno. 

L'iniziativa della nostra fe
derazione vuole essere u n a 
mobilitazione di massa con
tro il terrorismo. Scegliere di 
farlo in occasione delia mor
te di Guido Rossa ha un pre
ciso significato politico. « Fu 
allora — dice Maurizio Ben
venuti — responsabile della 
stampa e propaganda del 
p a n i l o — che le Brigate ros
se svelarono di fronte agli I-
taliani il loro vero volto e ! 
loro veri obiettivi. Un volto 
antipopolare e la loro volontà 
di colpire i lavoratori e la 
democrazia «. 

QucsM dunque i motivi eh* 
spineernp.no ì comunisti a 
parlare giovedì piossimo di 
fronte '•i cancelli della socie
tà Terni, della S IT stampag
gio. della Montedison. delI'E-
lettrocarbonium di N a m l 
Scalo, della Temichimica e 
della Linoleum. 

Si avvertono i compagni 
che il Comitato federale di 
Terni che doveva tenersi oq-
gì. è stato rinviato a lunedì 
2$ gennaio. La convocazione 
è *ta!a fissata alle ore 16J0 
presso i locali della federa
zione, in via Mazzini 9. 
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